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ARPACAL e il sistema delle AGENZIE AMBIENTALI in ITALIA 

Legge 61/94 
Riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione

dell'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente.

Legge Istitutiva di ARPACal: L.R. n°20 del3 Agosto 1999
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L’Amianto o Asbesto è un insieme di

minerali fibrosi diversi tra loro per

composizione chimica e quella cristallina e si

trova sotto forma di fibre allungate, flessibili

e capaci di suddividersi in elementi

estremamente sottili.

I minerali asbestosi sono:
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IMPATTO AMBIENTALE AMIANTO

1. Siti estrattivi

2. Centrali termiche

3. Ambienti di vita

4. Edifici Pubblici

5. Rifiuti

6. Componenti auto

7. Coperture

8. Discariche

9. Inceneritori

10.Cave

11.Rotaie

12.Navi
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Nell’attuazione della Legge 257/1992 sulla cessazione dell’impiego dell’amianto,

è stato previsto un ruolo fondamentale al riconoscimento dei requisiti minimi

dei laboratori pubblici e privati, che intendono effettuare attività analitiche

sull’amianto

Con l’emanazione del Decreto ministeriale 14 maggio 1996, attraverso l’allegato 5, sono stati

inquadrati i requisiti minimi per le attività di campionamento e di analisi sull’amianto affidando a

laboratori di coordinamento centrale (ISS, INAIL Settore Ricerca, CNR) con il supporto dei

Centri di Riferimento Regionali, la preparazione di protocolli e lo svolgimento dei programmi di

qualificazione dei laboratori che effettuano campionamento e analisi sull’amianto

Il percorso di stabilizzazione e continuità dei programmi di qualificazione ai sensi del DM 14 maggio 

1996 è stato definitivamente raggiunto attraverso l’Accordo Stato-regioni del 7 maggio 2015 con il 

quale vengono adottati i programmi di qualità definendone i termini e le modalità operative.

I requisiti minimi dei Laboratori che intendono operare nel campo del campionamento e analisi sull’amianto sono:

Strumentazione idonea e opportuna Personale tecnico competente con specifica e comprovata esperienza  

I programmi con periodicità biennale vengono svolti di Centri di Riferimento Regionale (CRR) 

che gestiscono il proprio circuito regionale. 

In Calabria, il Centro di Riferimento Regionale è il Laboratorio del C.R.G.A dell’Arpacal 

che assume il ruolo primario di controllo e verifica sui laboratori nell’ambito del 

programma di qualificazione quale componente del Gruppo di lavoro Interregionale 

coordinato dal Ministero della Salute 
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Attività del Centro di Geologia e Amianto ARPACal

Il Laboratorio di Ultrastrutture, essendo stato

indicato dalla Regione Calabria come

“Struttura di Riferimento Regionale Amianto”,

è parte attiva nell’ambito del programma di

qualificazione per la verifica dei requisiti

minimi richiesti dall’allegato 5 del DM

14/05/1996 da effettuarsi nei laboratori che

hanno richiesto la partecipazione al

“Programma di qualificazione dei laboratori

che effettuano analisi sull’amianto” promosso

dal Ministero della Salute in collaborazione

con l’INAIL e le Regioni e Province autonome.
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Il Centro di Geologia e Amianto opera nel complesso

contesto naturale della Regione Calabria con attività che

attengono al campo della geologia e delle applicazioni

analitiche speciali. Le azioni sono incentrate su

problematiche di ordine geologico-ambientali e su tutte

le attività istituzionali di verifica e controllo nell’ambito

delle bonifiche di siti contaminati da materiali contenenti

amianto.

Il Centro è organizzato in sezioni:

- Geologia

- Geofisica Applicata

- Telerilevamento

- Laboratorio di Ultrastrutture

- Centro di Riferimento Regionale per l’Amianto



Con Deliberazione

n. 297 del 28/05/2024 

il Commissario 

Straordinario ha 

delineato il Nuovo 

Regolamento di 

Organizzazione

Approvato dalla 

Giunta Regionale con 

la D.G.R. n. 408 del 

07/08/2024. 
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Attività del Centro di Geologia e Amianto ARPACal

TECNICHE DI ANALISI

Per le analisi delle fibre di amianto sono utilizzate:

- tecniche di Microscopia ottica a contrasto di fase (MOCF)

- tecniche di Microscopia Elettronica a Scansione (SEM) e di microanalisi in dispersione d’energia (EDS)

- analisi in diffrattometria a raggi X (DRX)

- analisi in spettroscopia infrarossa in trasformata di Fourier (FTIR)
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Attività del Centro di Geologia e Amianto ARPACal

TECNICHE DI ANALISI

La MOCF è una tecnica molto diffusa in virtù dei costi

contenuti, ma è quella che presenta i limiti maggiori

essendo una tecnica che consente il solo riconoscimento

dimensionale e morfologico.

Caratteristiche

E´ un’analisi soltanto qualitativa e offre il vantaggio di

essere rapida e poco costosa

E´ comunque richiesto personale esperto e qualificato

in quanto basata esclusivamente sul riconoscimento

visivo delle fibre

Il metodo analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 (Mocf - Lp) allegato 3

MICROSCOPIA  OTTICA   A  CONTRASTO DI  FASE (MOCF) 
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Attività del Centro di Geologia e Amianto ARPACal

TECNICHE DI ANALISI

L´uso della Microscopia elettronica a scansione (SEM)

fornisce una visione molto precisa degli aspetti

morfologici delle fibre, con dettagli e particolarità,

arricchita dal sistema di microanalisi.

Caratteristiche

E´ un´analisi che permette la determinazione

quali/quantitativa delle fibre di amianto aerodisperse

regolamentate, ed il risultato è espresso in

concentrazione (fibre/volume)

Può essere effettuata su tutte le matrici : aria, acqua,

suolo, rifiuti
E´ il metodo di elezione per la determinazione

dell´amianto, in quanto consente l´attribuzione certa

delle fibre di amianto rispetto ad altri serpentini non

fibrosi e altre tipologie di fibre, grazie al sistema di

microanalisi

Può essere indicato per determinazione quantitativa

in caso di presenza di amianto < 1% in peso
Il metodo analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 (SEM) allegato 2 –

punto B

MICROSCOPIA  ELETTRONICA  a  SCANSIONE e EDS (SEM) 

Crisotilo

Amosite
Crocidolite
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Attività del Centro di Geologia e Amianto ARPACal

TECNICHE DI ANALISI

Diffrattometro (DRX) 

Spettroscopia IR in trasformata di Fourier (FTIR) 

La tecnica diffrattometrica è il metodo di riferimento per la

determinazione della concentrazione dell’amianto in diverse matrici e

permette di stabilire la presenza/assenza di amianto anche quando non

è possibile eseguirla con la Microscopia ottica in contrasto di fase con

luce polarizzata (MOCF-LP).

Caratteristiche

 è un´analisi che permette la determinazione qualitativa e quantitativa

 è applicabile ai materiali con un contenuto di amianto fra l´ 1% e il 90%

ha una sensibilità che permette di rilevare l´amianto fino a

concentrazioni = 0.5 - 1% in peso

 il metodo analitico è descritto nel D.M. 06/09/1994 - allegato 1

Tra i metodi gravimetrici si utilizza la diffrattometria a raggi X (DRX) e la

Spettroscopia infrarossa in trasformata di Fourier (FTIR). Sia la DRX, sia

la FTIR consentono di determinare la concentrazione ponderale di

amianto nel campione e il tipo mineralogico di fibre. Entrambe le tecniche

non permettono di rilevare concentrazioni di amianto inferiori all'1%.
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IMPATTO AMBIENTALE AMIANTO

VALORI  LIMITE  AMIANTO  ex LEGGE

MATRICE V.L. ANALISI NORMA

EMISSIONI in ATMOSFERA
0,1 mg/mc gravimetrico

D.Lgs. 114/95
2,0 f/ml MOCF

AMBIENTE di VITA
20,0 f/l MOCF

D.M. 6.9.94
2,0 f/l SEM

AMBIENTE di LAVORO 0,1 f/cm3 MOCF T.U. Sicurezza art.254, c.1

CANTIERI di 

BONIFICA

SOGLIA pre-

ALLARME

Valutazione aumento fibre aero-

disperse
MOCF D.M. 6.9.94

SOGLIA 

ALLARME
50 f/l

VERIFICA RESTITUIBILITA’ 2,0 f/l SEM
D.M. 6.9.94

EFFLUENTI LIQUIDI 30 g/SS-mc SEM D.Lgs. 114/95

SITI NATURALI (pietre verdi) 0,1  indice di rilascio D.M. 14/05/96

SITI CONTAMINATI 1.000 mg/kg DRX, FTIR
T. U. A.

Parte IV, Titolo V, All.5, 
Tab.1
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Attività del Centro di Geologia e Amianto
ARPACal

AMIANTO NELLE ACQUE

inquinamento naturale delle sorgenti 

legata alle formazioni geologiche locali

presenza di una vasta rete di condutture

acquedottistiche in cemento-amianto 

contaminazione da fibre 

di amianto delle acque

.
VL = 7 milioni di fibre/litro (fonte Epa. Environmental Protection Agency)
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Attività del Centro di Geologia e Amianto ARPACal
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L’AMIANTO NATURALE

Il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n.101 del 18

marzo 2003 “Regolamento per la realizzazione della mappatura delle zone del

territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto”, definisce i criteri

esecutivi per la mappatura e per l’individuazione degli interventi prioritari.



I

Attività del Centro di Geologia e Amianto ARPACal
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Il telerilevamento consente di ottenere informazioni

qualitative e quantitative di “oggetti” posti

nell’atmosfera o sulla superficie terrestre senza che vi

sia contatto alcuno con l’oggetto studiato.

Il telerilevamento oltre che consentire la visione come

l’occhio umano, estende tale capacità anche

all’infrarosso e alle microonde e misura l’energia

elettromagnetica emessa o riflessa dalle superfici in

esame.

LIMITI

‐applicabilità alle coperture in c/a, agli affioramenti

rocciosi e, in casi limitati, all'abbandono di rifiuti

‐in funzione della tipologia delle immagini, dimensioni

minime rilevabili (Città di Cosenza immagini MIVIS con

risoluzione a 3m, capacità di rilevamento 40-50mq);

‐necessità di verifiche sul territorio

‐inapplicabilità a manufatti di piccole dimensioni e, in

ogni caso, non esposti all'esterno (canne fumarie,

serbatoi, coibentazioni ecc.)

TELERILEVAMENTO
Individuazione coperture in cemento amianto tramite elaborazioni immagini iperspettrali rilevate da aereo

Mappa dele coperture 

Città di Cosenza
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Emanata in attuazione dell’articolo 2, comma 2 lett. l) dello Statuto e della

legge 28 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego

dell’amianto) e nel rispetto del D.P.R. 8 agosto 1994 (Atto d’indirizzo e

coordinamento alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano per

l’adozione dei piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di

bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto),

art.1 - la Regione Calabria predispone gli strumenti necessari per la

salvaguardia della salute dei cittadini e per la tutela e il risanamento

dell’ambiente attraverso la bonifica e lo smaltimento dell’amianto.

Regione Calabria

LEGGE REGIONALE n. 14 del 27 aprile 2011 
Pubblicato B. U. Regione Calabria - n. 8 del 2 maggio 2011 s.s. n.2 

Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: 

norme relative all’eliminazione dei rischi derivanti dalla esposizione 

a siti e manufatti contenenti amianto.
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Art. 2

Obiettivi

1.La presente legge, per attuare le finalità previste nell’articolo 1, persegue i seguenti obiettivi:

a) promuovere sul territorio regionale interventi di bonifica da amianto, nell’ambito di azioni volte ad avviare le 

attività di risanamento necessarie a garantire la tutela della salute pubblica e dell’ambiente;

b) sostenere le persone affette da malattie correlabili all’amianto, anche attraverso monitoraggi specifici ed 

analisi preventive;

c) promuovere la ricerca e la sperimentazione di tecniche per la bonifica dell’amianto ed il recupero dei siti 

contaminati;

d) promuovere la ricerca e la sperimentazione nel campo della prevenzione e della terapia sanitaria;

e) predisporre un piano decennale di eliminazione dell’amianto antropico sul territorio regionale;

f) promuovere iniziative di educazione ed informazione finalizzate a ridurre il rischio sanitario per la 

popolazione.

Regione Calabria

LEGGE REGIONALE n. 14 del 27 aprile 2011 
Pubblicato B. U. Regione Calabria - n. 8 del 2 maggio 2011 s.s. n.2 
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a) collabora con Ass. Ambiente per il portale informatico sulla normativa vigente e

sugli strumenti messi a disposizione dalla Regione, sulla pericolosità

dell’amianto e sulle procedure di rimozione nonché per visionare l’albo delle

imprese;

b) alla redazione di un opuscolo informativo da inviare ai soggetti preposti al

censimento al fine di fornire le necessarie indicazioni ai soggetti interessati;

c) alla predisposizione ed all’aggiornamento del Piano di protezione dell’ambiente,

di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli

derivanti dall’amianto, di seguito denominato Piano Regionale Amianto per la

Calabria (PRAC);

d) al monitoraggio delle patologie correlabili all’amianto;     

(Delibera Regione Calabria n.328 del 30.07.2012 Ridefinizione del Registro 

Regionale  dei  Mesoteliomi -Centro Operativo Regionale Calabria – in “Registro  

Mesoteliomi della Calabria” – Centro Operativo  Regionale dei casi di neoplasia 

di sospetta origine  professionale)

a) alla definizione dei criteri di assegnazione delle sovvenzioni per lo smaltimento

dei manufatti contenenti amianto;

b) al trattamento ed all’aggregazione dei dati derivanti dall’attività di censimento;

c) alla definizione delle linee guida per la redazione da parte dei Comuni del PAC

(Piano Comunale Amianto) di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di

smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto;

d) al monitoraggio, in collaborazione con le ASP e l’ARPACAL, dei siti di proprietà

pubblica o ad utilizzo pubblico che presentano maggiore pericolosità per la

collettività.

Regione Calabria

LEGGE REGIONALE n. 14 del 27 aprile 2011, 
Pubblicato B. U. Regione Calabria - n. 8 del 2 maggio 2011 s.s. n.2 

Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norme relative all’eliminazione dei rischi 

derivanti dalla esposizione a siti e manufatti contenenti amianto.
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Regi
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b) la mappatura georeferenziata delle zone del territorio regionale interessate dalla

presenza di amianto nell’ambiente naturale o costruito, a partire dall’acquisizione

dei dati aggregati dell’attività di censimento effettuata dall’ARPACAL;

1. Compete all’ARPACAL la mappatura georeferenziata delle zone del territorio

regionale interessate dalla presenza di amianto nell’ambiente naturale o

costruito nonché l’attività di monitoraggio ed analisi di laboratorio sui manufatti

o siti contenenti amianto, svolta su richiesta della Regione, delle ASP, e dei

Comuni o seguendo un’analisi di priorità sulla base dei dati emergenti dal

censimento effettuato.

Regione Calabria: LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011, n. 14

Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norme relative

all’eliminazione dei rischi derivanti dalla esposizione a siti e manufatti contenenti

amianto.

La Regione, per il conseguimento delle finalità previste 

nell’art.1, attraverso una speciale unità organizzativa a 

carattere temporaneo costituita presso l’Assessorato 

all’ambiente da personale del  Dipartimento 

dell’ambiente, del Dipartimento tutela della salute e 

politiche sanitarie e dell’ARPACAL (USA)

con Delib. G.R. 4-5-2012 n. 201 istituisce l'Unità Speciale 

Amianto (USA)

21



Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Calabria

Attività dell’Unità Speciale Amianto (USA)

Piano Regionale Amianto per la Calabria

AVVERTE 

che la presentazione della scheda, sostituisce la comunicazione prevista, a carico dei

proprietari degli immobili, ai sensi dell’ articolo 12 – comma 5°, della legge 27.03.1992, n,

257, del D.P.R. 08.08.1994 – articolo 12 – comma 2°; per l’inosservanza di tale obbligo,

è prevista la sanzione amministrativa da 2.582,29 a 5.164,57 Euro, ai sensi della

suddetta Legge 27/03/1992, n. 257 – articolo 15, comma 4.
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Attività dell’Unità Speciale Amianto (USA)

Piano Regionale Amianto per la Calabria
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Attività dell’Unità Speciale Amianto (USA)

Piano Regionale Amianto per la Calabria

24
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Modificato da National Geographic

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 novembre 2011 "Adozione del Sistema di riferimento geodetico

nazionale":

- individua lo standard ETRF2000 – 2008.0, del sistema di riferimento geodetico europeo ETRS89, come il sistema di

riferimento delle amministrazioni italiane, per i nuovi dati di tipo geografico e territoriale prodotti;

- stabilisce che i dati delle amministrazioni precedenti a questo standard siano resi disponibili nel sistema di riferimento

geodetico nazionale secondo opportune conversioni.
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Le informazioni contenute nelle schede del censimento devono consentire di:

-Localizzare esattamente il manufatto, il rifiuto, l'affioramento roccioso in cui è 

presente l'amianto

-Definire le condizioni di degrado

-Definire le quantità dei materiali contenenti amianto

Alcune implicazioni:

-Gestione delle priorità di intervento di bonifica/messa in sicurezza

-La stima delle quantità di materiali contenenti amianto è fondamentale per la corretta 

valutazione del numero di siti di stoccaggio/smaltimento necessari alla Regione
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Provincia N° Comuni
N° Ordinanze 

censimenti

Cosenza 150 35

Catanzaro 80 12

Crotone   27 7

Reggio Calabria  97 13

Vibo Valentia 50 4

Totale 404 71

ORDINANZE CENSIMENTI  COMUNI CALABRESI

Totale Comuni: 404
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DATI MAPPATURA DA SCHEDE DI CENSIMENTO

(https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/amianto-e-siti-orfani/amianto)
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Piano Regionale Amianto per la Calabria

Attività del Centro di Geologia e Amianto
ARPACal
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PSC Tetto 
(m2)

MCA 
(m2)

%

A 32.273,53 5.786,46 17,93

B1 17.849,13 2.488,23 13,94

B2 12.093,52 2.690,99 22,25

C 14.774,46 662,00 4,48

D 286,29 0,00 0,00

E 550,40 0,00 0,00

F 2.470,55 901,85 36,50

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Calabria

I dati localizzati su mappa evidenziano come la percentuale di MCA presente

per ogni area urbanistica, rispetto al totale delle coperture, ha valori non

trascurabili ai fini della tutela della salute della popolazione.

MAPPATURA Comune di San Basile (CS)
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Piano Regionale Amianto per la Calabria

Attività del Centro di Geologia e Amianto
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Attività dell’Unità Speciale Amianto (USA)

Brochure Amianto

Opuscolo Informativo

Format scheda censimento

Format Ordinanza

32
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Opuscolo Informativo

Attività dell’Unità Speciale Amianto (USA)

33



Figura Problema Ente 

Cittadino
Materiale con sospetta presenza di amianto in 
edifici ed eventuale pericolo di dispersione di fibre

Comune, ASP - Servizio di Igiene 
pubblica

Proprietario
Materiale con sospetta presenza di amianto in 
edifici industriali o di civile abitazione

ASP - Servizio di Igiene pubblica, 
ARPACAL

Azienda
Materiale con sospetta presenza di amianto in 
edifici industriali

ASP - Servizio di prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di lavoro, 
ARPACAL

Cittadino, Proprietario, 
Azienda

Presenza di rifiuti abbandonati con sospetta 
presenza di amianto (lastre eternit, pannelli, 
rivestimenti)

Comune, ARPACAL

Azienda che rimuove e 
trasporta

Informazioni, presentazione piano di lavoro
ASP - Servizio di prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di lavoro 
Albo nazionale gestori ambientali

Smaltitori
Informazioni sulla gestione dei rifiuti e 
documentazione obbligatoria

Albo nazionale gestori ambientali 
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A chi rivolgersi?
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Natalia Fera 

GEOLOGO

LABORATORIO 

ULTRASTRUTTURE

Luigi Dattola

GEOLOGO

TELERILEVAMENTO

GEOFISICA

Francesco De 

Vincenti

GEOLOGO

MONITORAGGI

Luisa Ferro

INGEGNERE 

AMBIENTALE

REPORT

Pasquale Citrigno

ARCHITETTO

ISPEZIONI e 

CONTROLLI

COMPONENTE USA

Alessandra 

Spadafora

GEOLOGA

COMPONENTE USA

RESPONSABILE

Oranges Teresa

GRAZIE PER LA GENTILE ATTENZIONE

GRUPPO di LAVORO del Centro di Geologia e 

Amianto
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